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Apochi km da Lisbona si
trova la Serra de Sintra,

cuore verde della regione che
ospita il borgo di Sintra, immor-
talato da Byron come “l’ottava
meraviglia del mondo”.

Riconosciuta dall’Unesco
come patrimonio mondiale
dell’umanità nel 1995, Sintra è
un vero e proprio paradiso gra-
zie all’ottimo clima, alle bellez-
ze naturali, ai paesaggi da favo-
la e a un ricchissimo patrimonio
culturale. Giardini e vigneti
accompagnano i visitatori
all’arrivo al borgo, arroccato in
cima a una collina, dove si erge
il Palacio Nacional, custode e
simbolo della storia della città.

Per la posizione privilegiata,
che domina tutta l’area di
Lisbona fino alla costa oceani-
ca, Sintra è stata abitata fin da
tempi antichi, come testimonia-
no i numerosi siti archeologici,
comprendenti tombe preistori-
che e resti del periodo romano.

La città è stata anche residen-
za estiva dalle dinastie dei
regnanti portoghesi, e ancor

prima i Mori ne avevano fatto
un centro di importanza strategi-
ca del loro dominio. Tracce di
questi passaggi sono visibili nei
resti del Castelo dos Mouros,
un’imponente fortezza le cui
mura e torri seguono i profili
delle colline della Serra, con una
vista mozzafiato sull’oceano, da
un’altezza di 450 metri. Sempre
d’epoca moresca è il palazzo dei
Principi, situato nella Vila Velha
(Città vecchia), sulla cui base
sorge il Palazzo Reale.

Dal 1887, con la costruzione
della ferrovia che la collega a
Lisbona, Sintra diventa rinoma-
ta meta estiva per i cittadini
della capitale e si espande.

Il potere evocativo della sua
storia, il fascino del borgo anti-
co, delle sue viuzze e lo splen-
dore della natura che la circon-
da hanno reso Sintra una città
molto amata nel Romanticismo,
meta preferita di poeti e artisti.
È in questo periodo che
Ferdinando di Coburgo, marito
della regina Maria II, fece
costruire il Palácio da Pena,

ricostruzione fantasiosa e rivisi-
tata di un palazzo medievale
secondo il gusto romantico. La
sua architettura è frutto di
mescolanza di stili: gotico,
manuelino, moresco e barocco.

Uno dei capolavori della città
è la Quinta da Regaleira, incan-
tevole complesso che compren-
de un palazzo di inizio XX seco-
lo (1904-1906) e un giardino
che simboleggia riti iniziatici.

Il palazzo, neomanuelino, fu
costruito per conto di António
Carvalho Monteiro su progetto
di Luigi Manini, che collaborò
anche alla realizzazione della
Scala di Milano e del Teatro
São Carlos di Lisbona. Il giar-
dino comprende gallerie labi-
rintiche e grotte.

Sintra: città incantata
Paesaggi da favola, bellezze naturali e architettoniche, e un ricco patrimonio culturale, fanno
della regione di Sintra “l’ottava meraviglia del mondo”, come la definì Lord Byron
di Alessandro Gusman

Venezia, città simbolo del
turismo di qualità, si

arricchisce di un nuovo gioiel-
lo. Ha aperto ad agosto
l’Hotel Manin, dal nome
dell’ultimo Doge della
Serenissima Repubblica,
Ludovico Manin, nato nel
1726 e originario di un’antica
famiglia nobile della Toscana.

L’albergo, splendidamente
posizionato, si affaccia sul
Canal Grande e sul Ponte di
Rialto, a dieci minuti da
Piazza San Marco, permetten-
do così di vivere Venezia con
il lusso elegante dell’antica
residenza privata.

Il palazzo, appartenente un
tempo alla famiglia Barocci, è
stato realizzato nel 1890 da

Pellegrino Orefice, sul luogo
dove sorgeva originariamente
il Teatro Sant’Angelo, uno dei
sette teatri lirici di Venezia,
dove Vivaldi mandò in scena
numerosi spettacoli.

Una ricercata e sapiente
ristrutturazione l’ha riportato
agli splendori di un tempo,
con la massima attenzione al
comfort e all’atmosfera: 44 le
camere, con una serie di suite,
accoglienti e tranquille, che
guardano sul Canal Grande.
L’American Bar si affaccia su
un bel giardino, con entrata
indipendente dalla Corte
dell’Albero.

È possibile accedere
all’Hotel Manin direttamente
dal molo privato sul Canal

Grande, vicino alla fermata S.
Angelo del vaporetto.
Per ulteriori informazioni:
www.framonhotels.com

Framon apre a Venezia l’Hotel Manin

Palácio da Pena

Guido Candela, Paolo Figini
Economia del turismo
McGraw-Hill, Milano 2003
pp. XII-528, euro 32,00

R i vo l to
agli stu-
denti uni-
versi tar i
dei corsi
di laurea
in econo-
mia del
turismo e
gest ione
dei servizi turistici, il manua-
le contiene questionari, eser-
cizi e test di autovalutazione;
i docenti possono scaricare i
lucidi dall’internet.
Philip Kotler, John Bowen,
James Makens
Marketing del turismo
McGraw-Hill, Milano 2003
pp. XIV-430, euro 30,00

I profes-
s i o n i s t i
del turi-
smo e gli
s tudent i
troveran-
no nel
testo mol-
t e p l i c i
s p u n t i
pratici, a fianco della com-
pleta trattazione metodolo-
gica e teorica.

Gli esempi concreti citati
sono numerosi, e diventano
punti di riferimento per
l’applicazione dei principi
illustrati.
Franco Fontana,
Matteo Caroli
Economia e gestione
delle imprese
McGraw-Hill, Milano 2003
pp. XXIII-628, euro 33,50

Il manua-
le si di-
s t i n g u e
per chia-
rezza ed
e s a u s t i -
vità; strut-
turato in
due parti,
nella prima si trattano le tec-
niche di strategia imprendito-
riale, nella seconda vengono
esaminate funzioni aziendali
come l’organizzazione, la
finanza, il marketing, l’inno-
vazione e la gestione della
produzione.

Il testo riporta numerosi
esempi tratti da reali espe-
rienze aziendali.

http://www.framonhotels.com/

	whole magazine
	homepage
	html index (eng)
	html index (ita)
	front cover
	inside front cover
	p. 1
	p. 2
	p. 3
	p. 4
	p. 5
	p. 6
	p. 7
	p. 8
	p. 9
	p. 10
	p. 11
	p. 12
	p. 13
	p. 14
	p. 15
	p. 16
	p. 17
	p. 18
	p. 19
	p. 20
	p. 21
	p. 22
	p. 23
	p. 24
	p. 25
	p. 26
	p. 27
	p. 28
	p. 29
	p. 30
	p. 31
	p. 32
	p. 33
	p. 34
	p. 35
	p. 36
	p. 37
	p. 38
	p. 39
	p. 40
	p. 41
	p. 42
	p. 43
	p. 44
	p. 45
	p. 46
	p. 47
	p. 48
	p. 49
	p. 50
	p. 51
	p. 52
	p. 53
	p. 54
	p. 55
	p. 56
	p. 57
	p. 58
	p. 59
	p. 60
	p. 61
	p. 62
	p. 63
	p. 64
	p. 65
	p. 66
	p. 67
	p. 68
	p. 69
	p. 70
	p. 71
	p. 72
	p. 73
	p. 74
	p. 75
	p. 76
	p. 77
	p. 78
	p. 79
	p. 80
	p. 81
	p. 82
	p. 83
	p. 84
	p. 85
	p. 86
	p. 87
	p. 88
	p. 89
	p. 90
	p. 91
	p. 92
	p. 93
	p. 94
	p. 95
	p. 96
	p. 97
	p. 98
	p. 99
	p. 100
	p. 101
	p. 102
	p. 103
	p. 104
	p. 105
	p. 106
	p. 107
	p. 108
	p. 109
	p. 110
	p. 111
	p. 112
	p. 113
	p. 114
	p. 115
	p. 116
	p. 117
	p. 118
	p. 119
	p. 120
	p. 121
	p. 122
	p. 123
	p. 124
	p. 125
	p. 126
	p. 127
	p. 128
	p. 129
	p. 130
	p. 131
	p. 132
	p. 133
	p. 134
	p. 135
	p. 136
	p. 137
	p. 138
	p. 139
	p. 140
	p. 141
	p. 142
	p. 143
	p. 144
	inside back cover
	outside back cover



